
  

REGIONE PIEMONTE BU4 26/01/2012 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 30 dicembre 2011, n. 57-3245 
Giudizio di compatibilita' ambientale e Valutazione d'Incidenza del "Progetto degli interventi 
di riqualificazione fluviale e di rinaturazione di un'area parzialmente degradata lungo la 
sponda sinistra del Po, mediante estrazione di inerti, Comune di Fontanetto Po (VC) localita' 
cascina Gianduia e Comune di Gabiano (AL)" presentato dalla Societa' ECO PROGETTO Z 
S.r.l. - Cod. M1898V. 
 
A relazione dell'Assessore Ravello: 
 
In data 30 luglio 2009 la Società ECO PROGETTO Z S.r.l. con sede legale in Torino, Via 
Bandello, 17 ha presentato all'Organo Tecnico dell'Autorità competente domanda di pronuncia di 
compatibilità ambientale ai sensi dell'articolo 12, comma 1 della l.r. 14 dicembre 1998, n. 40, 
relativamente al “Progetto degli interventi di riqualificazione fluviale e di rinaturazione di un’area 
parzialmente degradata lungo la sponda sinistra del Po, mediante estrazione di inerti, Comune di 
Fontanetto Po (VC) località cascina Gianduia e Comune di Gabiano (AL)”, allegando la 
documentazione prevista dal medesimo comma. 
 
Il proponente ha provveduto al deposito degli elaborati di cui all'articolo 12, comma 2, lettera a), 
della citata l.r. 40/1998 e alla contestuale pubblicazione dell'avviso al pubblico dell'avvenuto 
deposito degli stessi sul quotidiano "La Stampa” pagine dell’inserto provinciale di Vercelli, nonché 
agli ulteriori adempimenti prescritti dal citato articolo 12. 
 
Il Nucleo Centrale dell'Organo tecnico regionale, individuato con D.G.R. n. 21-27037 del 12 aprile 
1999, come previsto dall'articolo 7 comma 3 della l.r. 40/1998 e specificato dalla D.G.R. citata e 
smi, verificate la natura e le caratteristiche dell'opera, ha individuato la Direzione regionale Attività 
Produttive, quale struttura regionale responsabile del procedimento in oggetto e le strutture 
regionali interessate all'istruttoria, in relazione alle componenti ambientali interessate ed alle 
specifiche competenze significative per l'approccio integrato all'istruttoria. 
 
Il progetto è stato presentato anche ai sensi dell’art. 36 delle “Norme di Attuazione del Piano per 
l’Assetto Idrogeologico (PAI)” e, prevedendo estrazione di materiali litoidi in coerenza alla 
Direttiva per la definizione degli interventi di rinaturazione, approvata con deliberazione del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino del Po n. 8/2006 del 5 aprile 2006 (punto 6. 
Procedure della Direttiva) e successivo DPCM 5 giugno 2007, rientra nella categoria progettuale n. 
5 dell'allegato A1 della l.r. 40/1998 (come aggiornato dalla D.G.R. 19 marzo 2002 n. 75-5611) – 
Cave e torbiere che ricadono anche parzialmente in aree protette a rilevanza regionale. 
 
Ciò premesso, la Direzione Attività Produttive ha provveduto a dare notizia dell'avvenuto deposito 
del progetto sul Bollettino Ufficiale della Regione n° 33 del 20 agosto 2009 dell'avvio del 
procedimento della Fase di Valutazione della procedura di VIA e di Valutazione di Incidenza sulla 
Zona di Protezione Speciale (ZPS) “Fiume Po Tratto vercellese-alessandrino” (codice IT1180028), 
individuando il Responsabile del procedimento ai sensi dell'articolo 4 e seguenti della legge 
241/1990. 
 
A seguito del deposito degli elaborati progettuali e dello studio di VIA non sono pervenute 
osservazioni da parte del pubblico.  
 
L’intervento di rinaturazione che è proposto anche attraverso estrazione di materiale litoide, si 
sviluppa in un’area parzialmente degradata situata lungo la sponda sinistra del fiume Po, in località 



  

cascina Gianduia nel comune di Fontanetto Po in provincia di Vercelli e marginalmente nel 
Comune di Gabiano in provincia di Alessandria, l'opera è inserita entro l'area protetta “Sistema 
delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po Tratto vercellese-alessandrino”, in area di 
salvaguardia paesistico-ambientale ai sensi del D.lgs. 42/2004, interamente all’interno della 
perimetrazione della Fascia A (che nel tratto interessato coincide con la Fascia B) definita dal Piano 
di Assetto Idrogeologico ai sensi dell'art. 12 comma 6 ter, della legge 183/1989 ed è posta 
all’interno della ZPS “Fiume Po Tratto vercellese-alessandrino” (codice IT1180028). 
 
Il progetto è stato preliminarmente individuato e promosso dall’Ente di Gestione dell’area protetta 
“Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po – Tratto vercellese-alessandrino con 
Deliberazione della propria Giunta Esecutiva n. 68 del 20 novembre 2008, così come previsto 
dall'art. 3.10, comma 2, lett. a2) delle Norme di attuazione del Piano d'Area, in quanto avente le 
caratteristiche di intervento di ripristino ambientale e di costituzione di un'area di interesse 
naturalistico. 
 
L'intervento proposto oltre a fornire volumetrie di inerti di interesse estrattivo è prioritariamente 
finalizzato al riassetto morfologico dell’area, al fine di realizzare condizioni atte a permettere la sua 
evoluzione naturalistica. Gli interventi di riqualificazione fluviale e di rinaturazione proposti hanno 
infatti come obiettivo finale la realizzazione di un’area umida costituita da un bacino ad acque 
basse, con altezza di circa 1,5 m, per favorire lo sviluppo spontaneo di canneti e specie arbustive 
igrofile. Nei settori retrostanti all’area umida è previsto l’impianto, oltre alle specie arbustive 
igrofile, di specie tipiche di boschi misti golenali in modo tale da creare un passaggio graduale con 
la vegetazione esistente nonché di favorire lo sviluppo di vegetazione arborea ed arbustiva 
autoctona, restituendo ad un’area parzialmente degradata dalle piene, e oggetto nel recente passato 
di attività estrattiva, l’originario aspetto naturale tipico del paesaggio fluviale golenale. Per 
ottimizzare l’inserimento paesaggistico ed il recupero naturalistico del sito, è previsto di lasciare 
all’interno del bacino lacustre di nuova formazione quattro isolotti di forma irregolare, non 
geometrica, rilevati rispetto al fondale del bacino circostante di circa 2 ÷ 3 m, sommergibili 
unicamente durante eventi di piena e realizzati lasciando le superfici naturali in loco, senza eseguire 
attività estrattiva. Il livello d’acqua nel bacino, benché poco profondo, sarà reso per quanto 
possibile permanente mediante la sistemazione del collegamento del settore SE del bacino al tratto 
terminale dell’attuale roggia Logna. L’area d’intervento avente una superficie complessiva di circa 
250.000 m2 con l’effettivo interessamento di scavi di una superficie pari a 165.000 m2 è stata 
individuata e delimitata sulla base di caratteristiche geomorfologiche e vegetazionali omogenee, in 
quanto ricade in un’area golenale che ricalca un paleoalveo (ramo abbandonato) ancora connesso 
all’ambiente fluviale e riattivabile duranti gli eventi di piena, il paleoalveo è delimitato a Nord da 
un terrazzo fluviale principale. Il progetto prevede l’estrazione di circa 451.000 m3 di materiale di 
cui circa 407.000 m3 di ghiaie e sabbie, gli interventi di estrazione verranno suddivisi in lotti, in 
modo da consentire un più razionale sviluppo dei lavori ed un più rapido recupero e riequilibrio 
paesaggistico ed ecologico – ambientale dell’area, la profondità di scavo massima prevista a quota 
135,5 m slm è tale da garantire un franco di un metro rispetto a quella rilevata per il vicino thalweg 
del fiume Po. Nell’area, data la prioritaria finalità di rinaturazione non è prevista alcuna lavorazione 
del materiale che verrà trasportato ed utilizzato l’impianto di trattamento inerti posto nel territorio 
del Comune di Crescentino, in località Lignola, 44, ad una distanza di circa 7 Km dall’area 
d’intervento, di proprietà della Società Eco Progetto Z S.r.l.. La cronologia del progetto garantisce, 
entro la fine del quinto anno di coltivazione, la completa rinaturazione del sito in oggetto, è infatti 
previsto che il progetto copra complessivamente un arco temporale pari a 5 anni. 
 
Ai sensi dell’articolo 3.10 del Piano d’Area, è prevista la stipula di una convenzione tra il soggetto 
che sarà autorizzato ai sensi della l.r. 69/1978 e l'Ente di Gestione dell'Area Protetta in coerenza con 



  

la bozza approvata dalla Giunta regionale con deliberazione n. 61 – 17087 del 3 marzo 1997 in cui è 
previsto il trasferimento gratuito della proprietà delle aree all’Ente di Gestione dell'Area Protetta, 
inoltre essendo le aree occupate dal progetto per circa il 90% di proprietà demaniale, l’Ente di 
Gestione, al termine dei lavori di rinaturazione ne richiederà la concessione per la loro gestione e 
fruizione naturalistica. 
 
Il Responsabile del procedimento, attuando quanto previsto dagli articoli 12 e 13 della l.r. 40/1998, 
ha avviato la Conferenza di Servizi con i soggetti territoriali e istituzionali interessati di cui 
all'articolo 9 della legge citata, tra i quali i soggetti titolari della funzione di rilascio delle 
autorizzazioni, definendone il relativo cronoprogramma per l'espressione del giudizio di 
compatibilità e, a valle di questo in caso positivo, per il rilascio delle autorizzazioni necessarie alla 
realizzazione dell'opera. 
 
Ai fini di una valutazione integrata dell'intervento proposto, la Conferenza è stata allargata anche ai 
componenti indicati dalla l.r. 44/2000 con l'obiettivo di ricomprendere nel giudizio finale anche 
quanto previsto dalla l.r. 69/1978. 
 
In data 8 ottobre 2009, si è svolta presso la sede la sede della Direzione regionale Attività 
Produttive la prima riunione della Conferenza di Servizi, in cui è stato definito il cronoprogramma 
dell'istruttoria, e in data 15 ottobre 2009 è stato eseguito il sopralluogo all’area. Alla riunione e al 
successivo sopralluogo sono stati invitati ed hanno partecipato anche il proponente ed i progettisti 
che hanno fornito specifici chiarimenti in merito al progetto, in risposta a richieste di precisazioni 
formulate dai presenti. 
 
A seguito di quanto emerso nella Conferenza di Servizi sono stati coinvolti nel procedimento, ai 
sensi del comma 3 dell’art. 9 della l.r. 40/1998, i seguenti soggetti: l’Agenzia Interregionale per il 
fiume Po AIPO (i cui rappresentanti erano stati invitati ed hanno partecipato al sopralluogo del 15 
ottobre 2009) e i Settori regionali decentrati OOPP e Difesa Assetto Idrogeologico di Vercelli e di 
Alessandria, in relazione alle loro rispettive competenze in merito al rilascio dei provvedimenti 
relativi alla concessione dei terreni demaniali e il Comune di Crescentino, interessato al percorso 
dei mezzi di trasporto del materiale estratto nonché l’Associazione Irrigua Ovest – Sesia, in 
relazione al progetto dello scolmatore di Fontanetto. 
 
In data 12 novembre 2009 si è svolta presso la sede della Direzione regionale Attività Produttive la 
seconda riunione della Conferenza di Servizi in tale sede a seguito degli approfondimenti svolti 
dall'Organo Tecnico con il supporto tecnico di ARPA, sono state discusse, concordate e definite le 
integrazioni progettuali necessarie per il proseguimento dell’istruttoria e definito che, come di 
norma, la documentazione integrativa, opportunamente coordinata, sarebbe stata richiesta con 
specifica nota dalla Direzione Responsabile del procedimento. Durante la riunione il Responsabile 
del procedimento, prendendo atto dell’assenza di rappresentanti dell’Autorità di Bacino del Fiume 
Po, ha fatto presente che ai sensi delle norme vigenti e in attuazione alle linee guida approvate con 
DGR del 14 novembre 2007, nel caso in cui l’Autorità non si esprima, ai sensi del comma 3 dell’art. 
36 del PAI, all’interno della Conferenza, in base alla disposizione contenuta nella disciplina 
generale della Conferenza di Servizi (art. 14 ter, comma 9 della legge 241/1990) la conseguenza è 
che il provvedimento finale sostituirà l’atto di competenza della predetta Autorità. 
 
Sempre in data 12 novembre 2009 il verbale della riunione della Conferenza di Servizi è stato 
inviato a tutti i soggetti interessati, richiedendo alle amministrazioni che non hanno partecipato alla 
riunione e direttamente interessate al progetto, in quanto soggetti titolari della funzione di rilascio di 
autorizzazioni, nulla osta, pareri, da acquisire al fine della realizzazione dell'intervento ed in 



  

particolare all’Autorità di Bacino del Fiume Po, all’Agenzia Interregionale per il fiume Po A.I.PO e 
al Comune di Gabiano di provvedere a comunicare le proprie osservazioni e le eventuali necessità 
di acquisire documentazione integrativa. La suddetta nota n. 12114 del 12 novembre 2009 indicava 
anche il termine di 10 (dieci) giorni per inviare contributi, trascorso il quale, il Responsabile del 
procedimento avrebbe comunicato al Proponente l’elenco della documentazione necessaria per il 
proseguimento dell’istruttoria. Come noto infatti ai sensi delle norme vigenti la documentazione 
integrativa può essere richiesta una sola volta, e tale richiesta interrompe i termini del procedimento 
nella suddetta nota veniva richiamato che l’eventuale dissenso, alla conclusione del procedimento 
da parte di amministrazioni regolarmente convocate alla Conferenza, deve essere legittimamente 
espresso all’interno della Conferenza. 
 
In data 2 dicembre 2009 con nota n. 5474 l’Autorità di Bacino del Fiume Po comunicava che presa 
visione degli elaborati non riteneva che per l’intervento si evincessero le caratteristiche di 
rinaturazione di cui all’art. 36 delle NTA del PAI e pertanto il progetto dovesse essere valutato 
come attività estrattiva per cui veniva demandata l’espressione del parere al Settore Pianificazione 
Difesa del Suolo regionale in adempimento alla delega attuata con la Determinazione n. 2/2004. 
 
In relazione alla sopraccitata nota dell’Autorità di Bacino il proponente ha richiesto una 
sospensione dei termini del procedimento al fine di chiarire i presupposti e le caratteristiche del 
progetto, sospensione che è stata accordata e pertanto il procedimento è stato sospeso per 60 
(sessanta) giorni dal 21 dicembre 2009. Successivamente sono state richieste ed accordate due 
ulteriori sospensioni, richieste nell’attesa della conclusione della concertazione in corso tra 
l’Autorità di Bacino del fiume Po, Regione Piemonte e Parchi del Po piemontesi per definire 
un’intesa volta al “Coordinamento normativo del PAI con altri strumenti di pianificazione generale 
e di settore, relativamente alle autorizzazioni per interventi di rinaturazione comportanti 
asportazione di materiali litoidi”, le sospensioni hanno determinato la ripresa dei tempi del 
procedimento il 21 aprile 2010. 
 
Nel contempo la Direzione procedente con nota n. 13843 del 22 dicembre 2009 ha comunicato che 
a seguito della sospensione del procedimento non sono state ancora richieste al Proponente le 
integrazioni progettuali definite durante la riunione della Conferenza di Servizi. Con la medesima 
nota, in merito alla supposta riconducibilità dal progetto ad un’attività estrattiva di cava e non ad un 
intervento di rinaturazione (art. 36 del PAI) è stato fatto presente all’Autorità di Bacino che l’ipotesi 
di esaminare il progetto ai soli sensi della l.r. 69/1978, in relazione alle limitazioni poste alle attività 
estrattive di cava dalla DGR n. 24 - 13678 del 18 ottobre 2004 (la quale non permette in fascia A 
del PAI scavi a distanza inferiore a 150 m dal corso d’acqua), determinerebbe l’impossibilità di 
proseguire l’istruttoria in oggetto. Pertanto è stato segnalato all’Autorità di Bacino che, ai sensi 
delle norme vigenti, è necessario siano comunicate, le modifiche o integrazioni progettuali 
necessarie al fine di poter esaminare il progetto come intervento di rinaturazione o in caso contrario 
la medesima Autorità dovrà esprimere le motivazioni che definirebbero l’inapplicabilità all’articolo 
36 delle citate Norme di Attuazione del PAI e relativa direttiva e che in tal caso sarebbero stati 
comunicati al Proponente i motivi ostativi alla favorevole conclusione del procedimento. 
 
A seguito di approfondimenti da parte dell’Organo Tecnico, in relazione all’appartenenza di buona 
parte dell’area al demanio idrico fluviale è stato comunicato al Proponente che per ottenere la 
disponibilità dell’area, il medesimo deve presentare istanza al Settore decentrato Opere Pubbliche e 
Difesa dell’Assetto Idrogeologico di Vercelli che procederà agli adempimenti previsti per 
l’acquisizione di eventuali domande concorrenti. In sede di Organo tecnico è stato anche definito e 
comunicato al Proponente che se in esito alle procedure di evidenza pubblica per il rilascio della 
concessione, il Proponente dell’intervento risulti aggiudicatario, al medesimo verrà rilasciato e sarà 



  

acquisito agli atti della Conferenza il “titolo per la concessione” ovvero un provvedimento che 
individua il Proponente quale soggetto avente titolo al rilascio della concessione. La concessione 
potrà essere formalmente e definitivamente rilasciata solo dopo la conclusione positiva della 
procedura di Valutazione in corso. 
 
Durante il periodo di sospensione del procedimento con nota prot. 1127 del 4 marzo 2010 l’Autorità 
di Bacino ha inviato al Responsabile del procedimento un documento contenente indirizzi di 
copianificazione per la valutazione tecnica dei progetti di rinaturazione che, ai sensi dell’art. 3 
comma 6 della direttiva allegata alla deliberazione n. 8 del 5 aprile 2006 (art. 36 PAI – Direttiva 
rinaturazione), comportano movimentazione e/o asportazione di materiali litoidi. Dall’analisi del 
documento emerge come l’ipotesi di copianificazione delle diverse categorie di interventi attuabili 
(rinaturazione, gestione sedimenti e attività estrattive), ai fini del procedimento in oggetto, 
avrebbero determinato tempi non compatibili con quelli prescritti dalla l.r. 40/1998. Pertanto il 
Responsabile del procedimento, con nota n. 4057 del 1° aprile 2010, ha comunicato all’Autorità 
che, a meno che il proponente non ritenesse di ritirare l’istanza, avrebbe proseguito l’iter istruttorio 
richiedendo, nel rispetto dei tempi del procedimento e ai sensi del comma 6 dell’art. 12 l.r. 40/1998, 
le integrazioni progettuali definite nella Conferenza di Servizi del 12 novembre 2009. L’Autorità 
veniva inoltre ulteriormente invitata a far pervenire entro il 20 aprile 2010 (data di scadenza della 
sospensione del procedimento) l’elenco della documentazione necessaria, finalizzata, come sopra 
indicato, a rendere compatibile il progetto con la Pianificazione di bacino. 
 
Trascorsi i tempi di sospensione, il procedimento ha ripreso il suo corso in data 21 aprile 2010 e con 
la nota della Direzione responsabile del procedimento n. 4809 del 22 aprile 2010, sono state 
richieste al proponente le integrazioni documentali definite nella Conferenza di Servizi del 12 
novembre 2009, interrompendo così i termini del procedimento (ex comma 6 art. 12 l.r. 40/1998). 
 
Con la nota n. 2195 del 21 aprile 2010, ricevuta in data 4 maggio 2010, l’Autorità di Bacino del Po 
ha trasmesso il proprio parere in cui ha ritenuto che la compatibilità del progetto sia solo 
parzialmente risolvibile attraverso la revisione degli elaborati progettuali e che, pertanto è 
necessario giungere all’approvazione di uno strumento di valutazione condiviso sulla base del 
documento già inviato in allegato alla nota prot. 1127 del 4 marzo 2010, con la medesima 
comunicazione l’Autorità ha lasciato al Responsabile del procedimento la facoltà di interpretare 
come parere negativo le proprie comunicazioni o di individuare altre modalità per sospendere il 
procedimento in corso. Non essendo condivisibile sia dal punto di vista tecnico sia procedurale 
quanto espresso dalla sopraccitata nota dell’Autorità, in cui viene confusa la pianificazione degli 
interventi con la fattibilità dell’intervento sottoposto a VIA, l’Organo Tecnico regionale riunito in 
data 21 maggio 2010, valutati gli atti, ha rilevato che, date le caratteristiche dell’intervento 
relativamente alla localizzazione, alle dimensioni e alle positive ricadute di riqualificazione 
ambientale, le argomentazioni esposte dall’Autorità di Bacino non consentono di formulare coerenti 
e legittimi motivi ostativi alla prosecuzione del procedimento. Pertanto il Responsabile del 
procedimento prendendo atto di quanto definito in sede di Organo Tecnico ha ritenuto di proseguire 
l’iter procedimentale, restando in attesa della presentazione da parte del proponente della 
documentazione integrativa richiesta e ha comunicato tale determinazione all’Autorità di Bacino e 
al proponente. 
 
Il proponente, dopo aver richiesto proroga per la presentazione degli atti integrativi, in data 12 
gennaio 2011 ha presentato al Nucleo centrale dell’Organo Tecnico, alla Direzione responsabile del 
procedimento e a tutti i soggetti interessati, le integrazioni e gli approfondimenti richiesti e l'iter 
procedurale ha ripreso il suo corso. 
 



  

In data 15 febbraio 2011, si è tenuta la terza riunione della Conferenza di Servizi durante la quale è 
stata esaminata la documentazione integrativa presentata dal proponente nonché i contributi tecnici 
delle Direzioni regionali coinvolte nel procedimento, di ARPA e dei soggetti interessati al 
procedimento. In tale sede i partecipanti alla Conferenza hanno preso atto dei seguenti pareri 
favorevoli, con prescrizioni, alla realizzazione dell’intervento pervenuti: 
- parere favorevole del Comune di Fontanetto Po espresso con nota n. 589 del 14 febbraio 2011; 
- parere favorevole dell’Ente di Gestione dell’Area Protetta “Parco fluviale del Po e dell’Orba” 
espresso con determinazione dirigenziale n. 93 del 14 febbraio 2011; 
- nota del Settore Pianificazione e Gestione Aree Naturali Protette n. 2988 del 14 febbraio 2011, 
che esprime positivo giudizio di Valutazione di Incidenza sul progetto (DPR 357/1997); 
 
- valutazione positiva ai sensi dell’art. 146 comma 5 del d.lgs. 42/2004 in merito alla proposta 
progettuale da realizzarsi sul territorio del Comune di Fontanetto Po del Settore regionale Gestione 
e Valorizzazione del paesaggio espressa con nota n. 6260 del 15 febbraio 2011; 
 
I partecipanti alla Conferenza inoltre hanno preso atto dell’esito favorevole dell’istruttoria condotta 
dalla Direzione Ambiente (successivamente acquisita agli atti) e dei seguenti contributi: 
- nota del Settore Decentrato OO.PP. e difesa assetto idrogeologico Vercelli n. 10976 del 14 
febbraio 2011; 
 
- nota del Settore Prevenzione territoriale del rischio geologico – area di Alessandria, Asti, Biella 
e Vercelli n. 10259 dell’11 febbraio 2011; 
 
- contributo ARPA n. 14209/ del 14 febbraio 2011. 
 
La Conferenza ha inoltre preso atto della nota n. 956 del 15 febbraio 2011 con cui l’Autorità di 
bacino del fiume Po si è espressa ai sensi dell’art. 36 delle Norme di Attuazione del PAI; in tale 
comunicazione l’Autorità, considerato che i tempi di realizzazione dello strumento di 
copianificazione di cui sopra sono superiori alle previsioni, conviene di dar seguito all’istruttoria del 
progetto in oggetto, richiede alcune integrazioni di carattere documentale con riferimento agli 
allegati della Direttiva rinaturazione, e comunica che procederà alla valutazione tecnica al 
ricevimento di tale documentazione. 
 
In conclusione, alla luce di tutta la documentazione pervenuta, di quanto evidenziato dagli 
approfondimenti tecnici eseguiti nel corso dell'istruttoria dell'Organo Tecnico, con il supporto 
tecnico-scientifico di ARPA e viste le risultanze della Conferenza di Servizi, tenuto anche conto che 
l’Autorità di Bacino del fiume Po con l’ultima sopraccitata nota non esprime motivi ostativi alla 
conclusione del procedimento anzi richiede di integrare la documentazione con elementi formali, si 
è ritenuto che per la realizzazione dell'intervento proposto, sussistano i presupposti di compatibilità 
ambientale, per le motivazioni di seguito evidenziate: 
- il parziale utilizzo a fini estrattivi dell’area non compromette le capacità riproduttive delle risorse 
naturali coinvolte, il progetto, finalizzato alla rinaturazione e al miglioramento delle condizioni 
ambientali dell’area, è stato inoltre preliminarmente individuato e promosso dall’Ente di Gestione 
del Parco Fluviale del Po e dell’Orba ai sensi dell’art. 3.10 delle Norme di Attuazione del Piano 
d’Area; 
 
- gli interventi di rinaturazione proposti consentono di restituire l'area all’originaria vocazione 
perifluviale del territorio interessato in accordo con le finalità del Piano d'Area del Sistema delle 
Aree Protette della Fascia fluviale del Po attraverso la realizzazione finale di un territorio 
naturaliforme, tale da eliminare definitivamente lo stato di degrado presente da diversi anni con 



  

particolare riferimento all’ex area estrattiva, presente nella zona interessata dall’intervento, 
realizzata al fine di reperire materiale per la realizzazione di opere arginali, successivamente 
all’alluvione dell’ottobre 2000; 
 
- il cronoprogramma dei lavori consente la realizzazione gli interventi di riqualificazione 
ambientale relativi alla messa a dimora della vegetazione in stretta successione temporale ai lavori 
di movimentazione e asportazione del materiale inerte e realizza nel contempo la rinaturazione 
dell’area; 
 
- la realizzazione del progetto, con le opportune misure di compensazione e di mitigazione 
progettate, non compromette le potenzialità ambientali della ZPS “Fiume Po tratto Vercellese-
Alessandrino” e consente la progressiva dismissione della proprietà delle aree, secondo le modalità 
che saranno definite nella convenzione che sarà stipulata tra il Proponente e l’Ente di Gestione 
dell’Area Protetta ai sensi dell’articolo 3.10 del Piano d’Area citato; 
 
− l'intervento proposto, oltre a realizzare la rinaturazione dell’area, consente anche di garantire 
produzioni di materiale inerte pregiato, per tutto il periodo previsto, richiesti dal mercato, 
conseguendo in tal modo elementi di convergenza tra obiettivi ambientali, codificati dall’art. 36 del 
PAI e dal Piano d'Area, e obiettivi relativi al soddisfacimento dei fabbisogni di sabbie e ghiaie. 
 
Per quanto attiene la Valutazione di Incidenza, relativamente alla Zona di Protezione Speciale ZPS 
“Fiume Po Tratto vercellese-alessandrino” (codice IT1180028) il progetto, preso anche atto dei 
contenuti della sopraccitata nota Settore Pianificazione Aree Naturali Protette, è stato valutato 
positivamente per le seguenti motivazioni: 
- il progetto non presenta incompatibilità rispetto alla conservazione delle emergenze 
naturalistiche che hanno portato all’individuazione della ZPS “Fiume Po tratto vercellese-
alessandrino”; 
 
- i lavori previsti in progetto e le ulteriori prescrizioni di coltivazione e di recupero ambientale, 
verificabili in corso d'opera attraverso il piano di monitoraggio, non realizzano condizioni di 
criticità nei confronti delle caratteristiche ambientali specifiche della ZPS; 
 
- la destinazione finale del sito, finalizzata alla riqualificazione fluviale e rinaturazione consistente 
nella realizzazione di un ambiente umido naturale, ben riproducente le condizioni tipiche di un 
contesto palustre di pianura, determina l'ampliamento di habitat tipici della fauna e flora 
perifluviale, già riconosciuta, che costituiscono ambienti utili per la riproduzione di specie tutelate; 
 
- le aree interessate dal progetto sono attualmente parzialmente degradate, non è previsto il 
coinvolgimento di aree di pregio naturalistico e a fronte di prevedibili impatti temporanei è previsto 
un incremento della valenza ecologica dell’area.  
 
Ai fini della conservazione in corso d’opera degli habitat naturali e delle potenzialità ambientali 
della ZPS “Fiume Po tratto Vercellese-Alessandrino” e per mitigare ulteriormente gli impatti sulle 
altre componenti ambientali, rispetto alle misure già previste dal proponente, in corso d'opera e per 
ottimizzare la sistemazione finale, emerge l'esigenza di definire le seguenti specifiche prescrizioni: 
1. il materiale estratto, compatibilmente con le sue caratteristiche, dovrà essere valorizzato in 
impianti di selezione e frantumazione prima della commercializzazione al fine di permetterne 
l’impiego per il confezionamento di calcestruzzo o conglomerati bituminosi; 
 



  

2. i lavori di coltivazione, di rinaturazione e di riqualificazione ambientale devono essere eseguiti 
secondo il progetto presentato, come rivisto ed integrato secondo la documentazione presentata in 
data 17 gennaio 2011 e secondo le prescrizioni previste nel documento relativo alla coltivazione ed 
alla riqualificazione ambientale e nel piano di monitoraggio e di controllo in corso d'opera, (Allegati 
A e B); 
 
3. le geometrie degli scavi progettate, finalizzate alla rinaturazione dell’area, devono essere 
realizzate con materiale in posto; 
 
4. prima dell’autorizzazione del progetto ai sensi della l.r. 69/1978 il Proponente dovrà stipulare la 
convenzione prevista dall’art. 3.10. delle Norme di Attuazione del Piano d'Area del Sistema delle 
Aree Protette della Fascia fluviale del Po, con l’Ente di Gestione dell’Area Protetta, convenzione 
che definisce tra l’altro tempi e modalità di cessione delle aree e l’istituzione di una commissione di 
controllo; 
 
5. prima dell’autorizzazione del progetto ai sensi della l.r. 69/1978 dovrà essere conferita la 
concessione per l’utilizzo dell’area demaniale ed estrazione del Settore regionale OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico - Vercelli;  
 
6. la Società esercente è tenuta, ai sensi dell'art. 18 comma 7 Norme di Attuazione del PAI a 
sottoscrivere atto liberatorio che escluda ogni responsabilità dell'Amministrazione Pubblica in 
ordine ad eventuali danni a cose e a persone che potranno verificarsi nell’area interessata dal 
progetto comunque derivanti dai dissesti dovuti alle periodiche esondazioni del fiume. L'atto 
liberatorio deve essere inviato ai Comuni di Fontanetto Po e Gabiano, all'Amministrazione 
regionale e all'Ente di Gestione dell'Area Protetta; 
 
7. al fine di evitare l’apporto di materiali terrosi con mezzi pesanti sulla sede della Strada 
provinciale 31 bis deve essere realizzata la bitumatura delle strade di accesso e uscita dei mezzi 
(Strada comunale di Gabiano e Strada comunale San Pietro) per un tratto pari a 50 metri dai 
rispettivi accessi alla provinciale; 
 
8. per una durata pari al periodo di manutenzione degli interventi deve essere previsto, in accordo 
con l’Ente Parco, un programma di monitoraggio volto a verificare l’insediamento delle tipologie 
vegetali e l’effettiva ricolonizzazione degli ambienti, in relazione alla conformità delle diverse 
tipologie di recupero proposte rispetto alle reali condizioni ecologiche che si verranno a determinare 
a fine scavi. I dati relativi a tale monitoraggio dovranno essere trasmessi anche ad ARPA Piemonte, 
Ambiente e Natura ed ai Dipartimenti ARPA territorialmente competenti; 
 
9. considerando la presenza di un immissario nel lago di cava e poiché non è prevista una specifica 
sezione di trattamento delle acque con tecniche di fitodepurazione, si ritiene necessario che il 
monitoraggio della qualità trofica delle acque, comunque previsto ai sensi del DPAE, debba essere 
tarato in funzione della situazione specifica; le modalità di tale monitoraggio andranno concordate 
con ARPA Piemonte e con l’Ente Parco, ai fini di verificare anche sotto questo aspetto lo sviluppo 
della vegetazione igrofila lungo le sponde del bacino. In proposito dovrà essere rivisto l’allegato B) 
che, date, le caratteristiche dell’intervento, potrà essere semplificato e adeguato da parte della 
Commissione che verrà istituita ai sensi dell’art. 3.10 delle Norme di Attuazione del Piano d’Area. 
 
10. devono essere adottati tutti gli interventi di mitigazione per mantenere, durante la fase 
estrattiva, i livelli di rumorosità, di polverosità e la qualità dell'atmosfera nei limiti previsti dalle 
vigenti norme; 



  

 
11. nel corso delle operazioni di concimazione connesse con gli interventi di inerbimento, di 
messa a dimora delle specie arbustive ed arboree, previste in progetto, l'utilizzo di fertilizzanti non 
dovrà superare i limiti previsti dal regolamento regionale approvato con DPGR 29 ottobre 2007, n. 
10 /R ai sensi del D.lgs. n. 152/ 2006 ; 
 
12. nel sito di cava dovranno essere sempre disponibili barriere galleggianti e sostanze assorbenti, 
per il contenimento di eventuali inquinanti, di oli minerari e di idrocarburi versati accidentalmente 
nell’acqua dei laghetti o su terreno limitrofo; 
 
13. deve essere prevista la realizzazione di una adeguata protezione in massi di cava dell’alveo 
della roggia Logna e cavo Cavone in corrispondenza del fronte di scavo, al fine di evitare l’erosione 
verso monte che inevitabilmente verrebbe a crearsi in seguito al notevole abbassamento delle quote 
di valle come previsto in progetto; 
 
14. nel corso dell’attività, estrattiva e di realizzazione degli interventi di rinaturalizzazione il 
proponente dovrà mantenere i contatti, già attivati durante la predisposizione del progetto con 
l’Associazione di Irrigazione Ovest Sesia e con il Consorzio Irriguo di Fontanetto Po, al fine di 
concordare le soluzioni individuate per risolvere eventuali interferenze con la rete irrigua, in modo 
da assicurare la funzionalità della rete irrigua e permettere l’effettuazione delle operazioni di 
manutenzione in maniera agevole e in sicurezza; 
 
15. ai sensi dell’art. 7 co. III l.r. 69/1978 il soggetto che sarà autorizzato all’esercizio dell’attività 
estrattiva sarà tenuto, prima del conferimento dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978, a 
presentare a favore dell'Amministrazione regionale fideiussione tramite polizza assicurativa o 
bancaria dell'importo di 1.085.000 € (unmilione ottantacinque mila/00 €). Copia della suddetta 
fideiussione dovrà essere inviata alle Amministrazioni comunali di Fontanetto Po e Gabiano ed 
all'Ente di Gestione dell'Area Protetta. La fideiussione dovrà contenere le seguenti specifiche: 
- estinzione solo a seguito di assenso scritto di liberazione da parte della Regione Piemonte che 
comunque non potrà avvenire prima di 24 mesi dalla data di scadenza dell’autorizzazione; 
 
- esclusione dell’applicazione dell'art. 1957 del Codice Civile; 
 
- obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, in base alla fideiussione, entro il 
termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta scritta della Regione Piemonte, 
restando inteso che, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile, il fideiussore deve rinunciare al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
 
- obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, a seguito di semplice avviso alla 
Società esercente la cava, senza necessità di preventivo consenso da parte di quest’ultima, che nulla 
potrà eccepire al fideiussore in merito al pagamento stesso. 
 
La Direzione responsabile del procedimento, come concordato in sede di Conferenza di Servizi, 
prima di proporre il presente atto alla Giunta regionale ha atteso, anche in relazione ai contenuti non 
ostativi della nota del 15 febbraio 2011 dell’Autorità di bacino del fiume Po, l’espressione del 
parere della sopraccitata Autorità ai sensi dell’art. 36 del PAI a seguito della disamina delle 
integrazioni fornite dal proponente. Solo in data 21 settembre scorso è pervenuta dalla suddetta 
Autorità la nota n. 6462 del 21 settembre 2011 nella quale viene espresso che complessivamente 
l’intervento non sia al momento da ritenersi compatibile con gli strumenti di pianificazione di 
bacino vigenti, ma che il medesimo debba essere riconsiderato ed integrato nell’ambito della 



  

progettazione complessiva prevista nella Variante al PAI, così da conseguire in modo coordinato 
obiettivi di sicurezza idraulica, recupero morfologico e rinaturazione. È stato pertanto convocato 
l’Organo Tecnico regionale che si è riunito in data 24 ottobre 2011. L’Organo Tecnico prendendo 
atto che l’Autorità di Bacino con la nota del 15 febbraio 2011, aveva convenuto sull’opportunità di 
dare seguito al procedimento richiedendo anche la presentazione da parte del Proponente di 
documentazione integrativa finalizzata all’espressione del previsto parere ai sensi dell’art. 36, 
considerando che anche a seguito della suddetta nota l’istruttoria tecnica regionale è proseguita e 
conclusa pervenendo a sostenere la sussistenza dei presupposti per l’espressione di un positivo 
giudizio di compatibilità ambientale sul progetto, ritenendo che da parte della suddetta Autorità non 
sono stati comunicati motivi ostativi alla positiva conclusione del procedimento anzi, come sopra 
espresso, sono state richieste integrazioni non sostanziali, in buona parte riconducibili alla redazione 
di tabelle con dati estrapolati dalla documentazione già presentata. In ultimo, l’Organo Tecnico 
considerato che quanto espresso dall’Autorità espresso con la nota del 21 settembre 2011 n. 6462, 
non è conforme ai disposti dell’art. 14 della legge 241/1990 sia perché non manifestato in sede di 
Conferenza di Servizi, sia perché non congruamente motivato e non reca le specifiche indicazioni 
delle modifiche progettuali necessarie ai fini dell’assenso, ha concordato di proporre 
all’approvazione della Giunta Regionale il presente atto, sulla base di quanto già definito nella 
riunione conclusiva della Conferenza di Servizi in data 15 febbraio 2011, durante la quale si è 
concordemente giunti ad affermare la sussistenza dei presupposti di compatibilità ambientale per la 
realizzazione progetto in oggetto. Nelle sue conclusioni l’Organo Tecnico ha anche tenuto conto 
che l’atto che determinerà l’autorizzazione all’attuazione dell’opera, dovrà comunque preceduto 
dalla concessione per l’utilizzo dell’area demaniale, nella quale è coinvolta anche l’Autorità 
idraulica (AIPO Agenzia Interregionale per il fiume Po) che è stata chiamata a far parte del 
procedimento quale soggetto interessato ex art. 9 della l.r. 40/98 a seguito della prima riunione di 
Conferenza dell’8 ottobre 2009. 
 
Tutto ciò premesso, considerata tutta la documentazione pervenuta agli atti, visti i verbali delle 
riunioni di Conferenza di Servizi e degli esiti del sopralluogo, nonché i contributi tecnici e le 
relative prescrizioni volte a mitigare gli impatti derivanti dall'intervento in oggetto; 
 
visto il d.lgs. 152/2006, d.lgs. 4/2008 e d.lgs. 128/2010; 
vista la l.r. 14 dicembre 1998 n. 40; 
vista la l.r. 22 novembre 1978 n. 69 e la l.r. 26 aprile 2000 n. 44; 
visto il d.lgs. n. 42 del 22 gennaio 2004 e la l.r. 32 del 1 dicembre 2008; 
vista la l.r. 29 giugno 2009 n. 19; 
vista la l.r. 30 aprile 1996 n. 22; 
visto il d.lgs. 30 maggio 2008, n. 117; 
 
visto il Piano stralcio per l’Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino del Po approvato con DPCM 24 
maggio 2001 e pubblicato sulla GU n. 183 dell’8 agosto 2001 e s.m.i.; 
 
visto l’art. 36 delle “Norme di Attuazione del Piano per l’Assetto Idrogeologico (PAI)” e la relativa 
Direttiva per la definizione degli interventi di rinaturazione, approvata con deliberazione del 
Comitato Istituzionale dell’Autorità di bacino del Po n. 8/2006 del 5 aprile 2006 e con successivo 
DPCM 5 giugno 2007; 
 
visto il Piano d’Area del Sistema delle Aree Protette della Fascia Fluviale del Po approvato con 
DCR n. 982-4328 dell’8 marzo 1995, riconfermato dal Consiglio regionale con DCR n. 243 – 
17401 del 30 maggio 2002;  
 



  

visto il Documento Programmazione Attività Estrattive (DPAE) I° stralcio, approvato con DGR n. 
27 - 1247 del 6 novembre 2000 e i pareri positivi espressi dal Magistrato per il Po, in data 21 
novembre 2001 e dall’Autorità di bacino del fiume Po, con la Deliberazione n. 10/2002 del 13 
marzo 2002, in ordine alla compatibilità del sopraccitato Documento di Programmazione delle 
Attività Estrattive con la Pianificazione di bacino; 
 
per tutto quanto sopra esposto ed accogliendo le proposte del Relatore, la Giunta Regionale, con 
voto unanime espresso nelle forme di legge 
 

delibera 
 

Di esprimere giudizio positivo di compatibilità ambientale per il “Progetto degli interventi di 
riqualificazione fluviale e di rinaturazione di un’area parzialmente degradata lungo la sponda 
sinistra del Po, mediante estrazione di inerti, Comune di Fontanetto Po (VC) località cascina 
Gianduia e Comune di Gabiano (AL)”, comprensivo delle autorizzazioni ambientali ed 
urbanistiche, subordinatamente al rispetto delle prescrizioni e condizioni dettagliatamente descritte 
in premessa, in quanto la sua attuazione risulta sostenibile per le seguenti motivazioni: 
 
- il parziale utilizzo a fini estrattivi dell’area non compromette le capacità riproduttive delle risorse 
naturali coinvolte, il progetto, finalizzato alla rinaturazione e al miglioramento delle condizioni 
ambientali dell’area, è stato inoltre preliminarmente individuato e promosso dall’Ente di Gestione 
del Parco Fluviale del Po e dell’Orba ai sensi dell’art. 3.10 delle Norme di Attuazione del Piano 
d’Area; 
 
- gli interventi di rinaturazione proposti consentono di restituire l'area all’originaria vocazione 
perifluviale del territorio interessato in accordo con le finalità del Piano d'Area del Sistema delle 
Aree Protette della Fascia fluviale del Po attraverso la realizzazione finale di un territorio 
naturaliforme, tale da eliminare definitivamente lo stato di degrado presente da diversi anni con 
particolare riferimento all’ex area estrattiva, presente nella zona interessata dall’intervento, 
realizzata al fine di reperire materiale per la realizzazione di opere arginali, successivamente 
all’alluvione dell’ottobre 2000; 
 
- il cronoprogramma dei lavori consente la realizzazione gli interventi di riqualificazione 
ambientale relativi alla messa a dimora della vegetazione in stretta successione temporale ai lavori 
di movimentazione e asportazione del materiale inerte e realizza nel contempo la rinaturazione 
dell’area; 
 
- la realizzazione del progetto, con le opportune misure di compensazione e di mitigazione 
progettate, non compromette le potenzialità ambientali della ZPS “Fiume Po tratto Vercellese-
Alessandrino” e consente la progressiva dismissione della proprietà delle aree, secondo le modalità 
che saranno definite nella convenzione che sarà stipulata tra il Proponente e l’Ente di Gestione 
dell’Area Protetta ai sensi dell’articolo 3.10 del Piano d’Area citato; 
 
− l'intervento proposto, oltre a realizzare la rinaturazione dell’area, consente anche di garantire 
produzioni di materiale inerte pregiato, per tutto il periodo previsto, richiesti dal mercato, 
conseguendo in tal modo elementi di convergenza tra obiettivi ambientali, codificati dall’art. 36 del 
PAI e dal Piano d'Area, e obiettivi relativi al soddisfacimento dei fabbisogni di sabbie e ghiaie. 
 
Di esprimere positiva Valutazione di Incidenza, relativamente alla Zona di Protezione Speciale ZPS 
“Fiume Po tratto Vercellese-Alessandrino” (codice IT1180028), per le seguenti motivazioni: 



  

 
- il progetto non presenta incompatibilità rispetto alla conservazione delle emergenze 
naturalistiche che hanno portato all’individuazione della ZPS “Fiume Po tratto vercellese-
alessandrino”; 
 
- i lavori previsti in progetto e le ulteriori prescrizioni di coltivazione e di recupero ambientale, 
verificabili in corso d'opera attraverso il piano di monitoraggio, non realizzano condizioni di 
criticità nei confronti delle caratteristiche ambientali specifiche della ZPS; 
 
- la destinazione finale del sito, finalizzata alla riqualificazione fluviale e rinaturazione consistente 
nella realizzazione di un ambiente umido naturale, ben riproducente le condizioni tipiche di un 
contesto palustre di pianura, determina l'ampliamento di habitat tipici della fauna e flora 
perifluviale, già riconosciuta, che costituiscono ambienti utili per la riproduzione di specie tutelate; 
 
- le aree interessate dal progetto sono attualmente parzialmente degradate, non è previsto il 
coinvolgimento di aree di pregio naturalistico e a fronte di prevedibili impatti temporanei è previsto 
un incremento della valenza ecologica dell’area.  
 
Il giudizio di compatibilità ambientale è valido alle seguenti condizioni: 
1. il materiale estratto, compatibilmente con le sue caratteristiche, dovrà essere valorizzato in 
impianti di selezione e frantumazione prima della commercializzazione al fine di permetterne 
l’impiego per il confezionamento di calcestruzzo o conglomerati bituminosi; 
 
2. i lavori di coltivazione, di rinaturazione e di riqualificazione ambientale devono essere eseguiti 
secondo il progetto presentato, come rivisto ed integrato secondo la documentazione presentata in 
data 17 gennaio 2011 e secondo le prescrizioni previste nel documento relativo alla coltivazione ed 
alla riqualificazione ambientale e nel piano di monitoraggio e di controllo in corso d'opera, (Allegati 
A e B); 
 
3. le geometrie degli scavi progettate, finalizzate alla rinaturazione dell’area devono essere 
realizzate con materiale in posto; 
 
4. prima dell’autorizzazione del progetto ai sensi della l.r. 69/1978 il Proponente dovrà stipulare la 
convenzione prevista dall’art. 3.10. delle Norme di Attuazione del Piano d'Area del Sistema delle 
Aree Protette della Fascia fluviale del Po, con l’Ente di Gestione dell’Area Protetta che definisce tra 
l’altro tempi e modalità di cessione delle aree e l’istituzione di una commissione di controllo; 
 
5. prima dell’autorizzazione del progetto ai sensi della l.r. 69/1978 dovrà essere conferita la 
concessione per l’utilizzo dell’area demaniale ed estrazione del Settore regionale OO.PP. e Difesa 
Assetto Idrogeologico - Vercelli; 
 
6. la Società esercente è tenuta, ai sensi dell'art. 18 comma 7 Norme di Attuazione del PAI a 
sottoscrivere atto liberatorio che escluda ogni responsabilità dell'Amministrazione Pubblica in 
ordine ad eventuali danni a cose e a persone che potranno verificarsi nell’area interessata dal 
progetto comunque derivanti dai dissesti dovuti alle periodiche esondazioni del fiume. L'atto 
liberatorio deve essere inviato ai Comuni di Fontanetto Po e Gabiano, all'Amministrazione 
regionale e all'Ente di Gestione dell'Area Protetta; 
 
7. al fine di evitare l’apporto di materiali terrosi con mezzi pesanti sulla sede della Strada 
provinciale 31 bis deve essere realizzata la bitumatura delle strade di accesso e uscita dei mezzi 



  

(Strada comunale di Gabiano e Strada comunale San Pietro) per un tratto pari a 50 metri dai 
rispettivi accessi alla provinciale; 
 
8. per una durata pari al periodo di manutenzione degli interventi deve essere previsto, in accordo 
con l’Ente Parco, un programma di monitoraggio volto a verificare l’insediamento delle tipologie 
vegetali e l’effettiva ricolonizzazione degli ambienti, in relazione alla conformità delle diverse 
tipologie di recupero proposte rispetto alle reali condizioni ecologiche che si verranno a determinare 
a fine scavi. I dati relativi a tale monitoraggio dovranno essere trasmessi anche ad ARPA Piemonte, 
Ambiente e Natura ed ai Dipartimenti ARPA territorialmente competenti; 
 
9. considerando la presenza di un immissario nel lago di cava e poiché non è prevista una specifica 
sezione di trattamento delle acque con tecniche di fitodepurazione, si ritiene necessario che il 
monitoraggio della qualità trofica delle acque, comunque previsto ai sensi del DPAE, debba essere 
tarato in funzione della situazione specifica; le modalità di tale monitoraggio andranno concordate 
con ARPA Piemonte e con l’Ente Parco, ai fini di verificare anche sotto questo aspetto lo sviluppo 
della vegetazione igrofila lungo le sponde del bacino. In proposito dovrà essere rivisto l’allegato B) 
che, date, le caratteristiche dell’intervento, potrà essere semplificato e adeguato da parte della 
Commissione che verrà istituita ai sensi dell’art. 3.10 delle Norme di Attuazione del Piano d’Area. 
 
10. devono essere adottati tutti gli interventi di mitigazione per mantenere, durante la fase 
estrattiva, i livelli di rumorosità, di polverosità e la qualità dell'atmosfera nei limiti previsti dalle 
vigenti norme; 
 
11. nel corso delle operazioni di concimazione connesse con gli interventi di inerbimento, di 
messa a dimora delle specie arbustive ed arboree, previste in progetto, l'utilizzo di fertilizzanti non 
dovrà superare i limiti previsti dal regolamento regionale approvato con DPGR 29 ottobre 2007, n. 
10 /R ai sensi del D.lgs. n. 152/ 2006; 
 
12. nel sito di cava dovranno essere sempre disponibili barriere galleggianti e sostanze assorbenti, 
per il contenimento di eventuali inquinanti, di oli minerari e di idrocarburi versati accidentalmente 
nell’acqua dei laghetti o su terreno limitrofo; 
 
13. deve essere prevista la realizzazione di una adeguata protezione in massi di cava dell’alveo 
della roggia Logna e cavo Cavone in corrispondenza del fronte di scavo, al fine di evitare l’erosione 
verso monte che inevitabilmente verrebbe a crearsi in seguito al notevole abbassamento delle quote 
di valle come previsto in progetto; 
 
14. nel corso dell’attività, estrattiva e di realizzazione degli interventi di rinaturalizzazione il 
proponente dovrà mantenere i contatti, già attivati durante la predisposizione del progetto con 
l’Associazione di Irrigazione Ovest Sesia e con il Consorzio Irriguo di Fontanetto Po, al fine di 
concordare le soluzioni individuate per risolvere eventuali interferenze con la rete irrigua, in modo 
da assicurare la funzionalità della rete irrigua e permettere l’effettuazione delle operazioni di 
manutenzione in maniera agevole e in sicurezza; 
 
15. ai sensi dell’art. 7 co. III l.r. 69/1978 il soggetto che sarà autorizzato all’esercizio dell’attività 
estrattiva sarà tenuto, prima del conferimento dell’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978, a 
presentare a favore dell'Amministrazione regionale fideiussione tramite polizza assicurativa o 
bancaria dell'importo di 1.085.000 € (unmilione ottantacinque mila/00 €). Copia della suddetta 
fideiussione dovrà essere inviata alle Amministrazioni comunali di Fontanetto Po e Gabiano ed 
all'Ente di Gestione dell'Area Protetta. La fideiussione dovrà contenere le seguenti specifiche: 



  

- estinzione solo a seguito di assenso scritto di liberazione da parte della Regione Piemonte che 
comunque non potrà avvenire prima di 24 mesi dalla data di scadenza dell’autorizzazione; 
 
- esclusione dell’applicazione dell'art. 1957 del Codice Civile; 
 
- obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, in base alla fideiussione, entro il 
termine massimo di 30 giorni dal ricevimento della richiesta scritta della Regione Piemonte, 
restando inteso che, ai sensi dell’art. 1944 del Codice Civile, il fideiussore deve rinunciare al 
beneficio della preventiva escussione del debitore principale; 
 
- obbligo di pagamento delle somme eventualmente dovute, a seguito di semplice avviso alla 
Società esercente la cava, senza necessità di preventivo consenso da parte di quest’ultima, che nulla 
potrà eccepire al fideiussore in merito al pagamento stesso. 
 
Di dare atto che: 
– La durata del progetto in oggetto è pari a cinque anni a decorrere dall’effettiva autorizzazione 
dell’intervento. Inoltre la convenzione, che sarà stipulata dal soggetto attuatore e dalla proprietà con 
l’Ente di Gestione dell’Area Protetta, prevede l’ipotesi di un rinnovo dell’autorizzazione, per 
l’ultimazione del progetto, pari a due anni e al termine dei lavori estrattivi, di rinaturazione e di 
riqualificazione è prevista la manutenzione degli interventi di rinverdimento e rimboschimento pari 
a tre anni. 
 
– La presente deliberazione ai sensi dell’art. 12 della l.r. 40/1998 assorbe l’autorizzazione 
paesaggistica di cui all’art. 146 del D.lgs. 42/2004. L’autorizzazione paesaggistica ha durata pari a 
cinque anni dalla data del presente atto, come espressamente previsto dal comma 4 del citato art. 
146 del D.lgs. 42/2004.  
 
– Ai sensi dell’art. 13 della l.r. 40/1998 l’’autorizzazione ai sensi della l.r. 69/1978 sarà conferita 
entro 30 giorni dalla data di acquisizione della seguente documentazione: 
– concessione per l’utilizzo dell’area demaniale ed estrazione del Settore regionale OO.PP. e 
Difesa Assetto Idrogeologico - Vercelli; 
 
– convenzione tra il soggetto attuatore, la proprietà e l’Ente di Gestione dell’Area Protetta, 
prevista dall’art. 3.10. delle Norme di Attuazione del Piano d'Area del Sistema delle Aree Protette 
della Fascia fluviale del Po; 
 
– fideiussione tramite polizza assicurativa o bancaria dell’importo sopra indicato; 
 
– titoli giuridici dei terreni non demaniali interessati dal progetto, in base ai quali il richiedente 
risulti legittimato alla coltivazione art. 5 punto f) l.r. 69/1978 (atti di disponibilità); 
 
– sopraccitato atto liberatorio ai sensi dell'art. 18 comma 7 Norme di Attuazione del PAI; 
 
– piano di gestione dei rifiuti di estrazione di cui all’art. 5 del D.lgs. 30 maggio 2008, n. 117; 
 
– certificato della CCIAA del soggetto attuatore con l'attestazione di nulla osta ai fini dell'articolo 
10 della legge 31 maggio 1965, n. 575 e successive modificazioni; 
 
– presentazione del fascicolo progettuale aggiornato alle integrazioni ed adeguato alle prescrizioni 
contenute nel presente atto e nei suoi allegati. 



  

 
Alla presente deliberazione sono allegati i seguenti documenti per farne parte integrante: 
a) Allegato tecnico, predisposto dal Settore Pianificazione e Verifica Attività Estrattiva, relativo 
alla coltivazione e alla sistemazione definitiva del sito (Allegato A). 
 
b) Allegato relativo alla Normativa Tecnica concernente i monitoraggi dei livelli freatici e della 
qualità chimica e biologica delle acque in cava, dei rilievi planimetrici, batimetrici e fotografici e di 
controllo idraulico ed ambientale (Allegato B). 
 
c) Bozza della convenzione, ai sensi dell’art. 3.10 delle Norme di Attuazione del Piano d'Area del 
“Sistema delle Aree Protette della fascia fluviale del Po” (Allegato C). 
 
d) Valutazione positiva ai sensi dell’art. 146 comma 5 del d.lgs. 42/2004 in merito alla proposta 
progettuale da realizzarsi sul territorio del Comune di Fontanetto Po del Settore regionale Gestione 
e Valorizzazione del paesaggio espressa con nota n. 6260 del 15 febbraio 2011 (Allegato D). 
 
e) Pareri dell’Autorità di bacino del fiume Po espressi ai sensi dell’art. 36 delle Norme di 
Attuazione del PAI con note n. 956 del 15 febbraio 2011 n. 6462 del 21 settembre 2011 (Allegato 
E). 
 
f) Determinazione dirigenziale n. 93 del 14 febbraio 2011 dell’Ente di Gestione del Parco Fluviale 
del Po e dell’Orba (Allegato F). 
 
g) Note del Settore Decentrato OO.PP. e Difesa Assetto Idrogeologico – Vercelli n. 10976 del 14 
febbraio 2011 e n. 81113 del 21 ottobre 2011 relative alle residue procedure in merito al rilascio 
della concessione (Allegato G). 
 
h) Verbale della riunione della Conferenza di Servizi del 10 febbraio 2011, privo degli allegati 
tecnici già contenuti nel presente atto (Allegato H). 
 
Di stabilire che il giudizio di compatibilità ambientale, ai fini dell'inizio dei lavori di coltivazione 
della cava, ha efficacia per la durata di tre anni, decorrenti dalla data del presente atto deliberativo. 
 
Di stabilire inoltre che il proponente comunichi all'ARPA Piemonte Dipartimento Ambiente e 
Natura, con almeno 15 giorni di anticipo, la data di inizio lavori. 
 
Copia della presente deliberazione sarà inviata al proponente, a tutti i soggetti interessati ai sensi 
dell’art. 9 della l.r. 40/1998, nonché depositata presso la Direzione regionale Attività Produttive, e 
presso l'Ufficio regionale di Deposito progetti della Direzione Ambiente. 
 
Avverso alla presente deliberazione è ammesso, da parte dei soggetti legittimati, proposizione di 
ricorso giurisdizionale avanti il Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte entro il 
termine di sessanta giorni dalla data di ricevimento del presente atto o della piena conoscenza, 
ovvero Ricorso Straordinario al Capo dello Stato entro centoventi giorni dalla data di cui sopra. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell'art. 61 dello Statuto, dell'art. 5 della l.r. 22/2010 e dell’art. 12, comma 8 della l.r. 40/1998. 
 

(omissis) 
Allegato 


























































































